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'· ... U eia mo sul loggiato in cima alla torre. 
fn un primo momento regna il ilenzio, poi­
ché la vi ta che i offre ai no tri occhi è 
unica. Qual pae aggio i tende davanti a 
noi , compiamo un giro su questa galle­
ria! .. qui di fronte a noi il colle ciel ca tel10 cli 
Gorizia, . . . a inistra i campanili, le chiese e 
gli edi fici , il duomo, ant'Ignazio, la chiesa 
delle Orsoline e il loro mondo, Gorizia , la 
ci ttà giardino .. ... Sorto cl i no i, in basso, è il 
nuovo Seminario con i uoi giardini. . . ". 1 

Era i.I 1912, e Ilclephon Veith, monaco be­
nedettino , de -cri veva così la vista che si go­
deva dall 'alta torre ciel Seminario Minore, che 
Francesco l3orgia Sedei, Arcive covo cli Gori­
zia , aveva appena inaugurato. Un progetto 
grandioso, con ampi spazi, ervizi tecnologi­
ca mente avanzati, cucine, m -·nse, palestra , 
teatro, stanze per la mu ica, infermeria, una 
fattoria , orti e giardini.. Vi lavorarono le elitre 
più accred itate dell 'epoca e vi confluirono 
studenti provenienti eia tutte le regioni. Oggi 
è sede dell 'Uni\ ersità clc.::gli Studi cli Trieste. 

"Fabbrica cli grande pregio architettonico 
e cli forte impatto ambientale, che meritava 
cli essere valorizzata e fatta conoscere con 
una pubblicazione che ne mettesse in ev i­
denza la storia, il p rogetto, la funzione", 
scriv · l$arhara Boccazzi Mazza. 

(.i•/ 1<·rti11a ciel film, il ,•111i11ario .l /i11o n · di ( ,"c,ri: w . 

La pubblicazione ha visto la luce nel mag­
gio cli quest'anno acl opera della Facolt~ì cli 
Architettura; si tratta cli un testo corposo e ar­
ticolato un lavoro collettivo ricco cli ·ontri­
huti teorici. storici e progettuali corredato cli 
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foto d'epoca , documenti d'archivio, crono­
diagramrni, progeni e ipotesi di ampliamento. 

·· Jn eguire le forme dell 'architenura non è 
altro che inseguire il tempo" si legge nella 
prefazione di Gim anni haziano, ed il 
.. tempo·· del Seminario negli ann i 1908-12 è 

stato ricostruito da Valeria Morucci con chia­
rezza e ricchezza di particolari , in un lavoro 
di alto contenuto scientifico. 

'·L'imponente complesso ciel seminario 
contrassegna la propria volontà cli rappre­
sentare imbolicamente la solidità dell 'istru­
zione cattolica attraverso una mani festa idea 
di centralità'' afferma Gianfranco Guaragna. 

--Nei manufatti architettonici , talora, na­
scosti tra le pieghe delle loro vesti si celano 
indizi ed interessanti scoperte, capaci di di­
svelare aspetti non scontati della storia" 
scrive Gabriele Pitacco. 

Padre Anselmo Werner, il monaco pro­
gettista avveduto e all'avanguardia, rappre­
sentato in facciata con squadra, righello e 
compasso , non avrebbe immaginato che, ad 
un secolo di distanza, i suoi disegni areb­
bero stati rivisitati da una ricostruzione tridi ­
mensionale virtuale e in 30 , opera di Alberto 
Sdegno e di Lisa Miniussi. 

La nuova vita dell 'edificio, acquisito con 
lungimiranza dall Università di Trieste, è un 
fiore all 'occhiello prezioso per la città di Go-
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rizia. L'iso lamento e la separatezza , sia fisica 
che culturale, dal contesto della città , sono 
un ri chio eia virare. Ma rco de Stefa ni, con 
una te i cli laurea appena cli cus a, propone 
la creazione cl i un vero e proprio campus 
con tre nuovi collegamenti ver o la città. Un 
passo avanti verso l 'integrazione. 

Ci soccorre cli nuovo una citazione dal 
passato. "Ammiriamo incantati il ca lare ciel 
so le, ad occidente, che anco ra una volta 
inonda cl i raggi clorati questo paracl i o. Nel­
l'intimo p rò, si desta in no i una o rta cli 
im iclia al rifl ettere su quanto p sso eia fine­
stre, terrazz e dalla torre i g iovani ospiti cl i 
questo nuovo Seminario ammireranno ra piti 
i tra tti cl i questo paesaggio . . . " conclude, e 
noi con lui , padre Veith. 

TI Sem inario Mino re cli Gori zia. Fresco 
Editore, Trieste, 201 2. A cura cli G ianfranco 
Guaragna e Gabriele Pitacco.'1 esti cli Barbara 
Boccazzi Mazza , G iacomo l3orruso, Dino de 
Antoni Marco de Stefani , G iovanni Fraziano, 
Pier Giorgio Gabassi , Lisa M iniussi Va leria 
Morucci, Gabriele Pitacco, Angio la Maria Re­
staino , A lberto Sdegno . Progett i degli stu ­
denti ciel Laboratorio cli Compos izione Ar­
chi tettonica d iretto dal p rof. Guaragna. 
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